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Mercoledì 10 giugno 2020 il Giornale

I NUOVI EQUILIBRI DEL CREDITO

Intesa-Ubi, l’Antitrust mette i paletti
L’Authority chiede modifiche per autorizzare l’Ops. Le audizioni il 18 giugno
Cinzia Meoni

L’Antitrust tira il freno
all’Ops di Intesa Sanpaolo su
Ubi Banca; nozze che hanno in-
vece già ricevuto il via libera del-
la Bce e di Bankitalia anche per
il consolidamento del settore. Il
Garante, al termine della prima
parte dell’istruttoria, ha rileva-
to come l’offerta pubblica di
scambio su Ubi non sia allo sta-
to «suscettibile di autorizzazio-
ne». Si tratta comunque di una
valutazione preliminare «in or-
dine alle possibili criticità con-
correnziali dell’operazione di
concertazione» ha ribadito l’Au-
thority presieduta da Roberto
Rustichelli, precisando però co-
me «nessuna decisio-
ne è stata ancora as-
sunta sulla compatibi-
lità dell’operazione
con le regole della
concorrenza».
Fonti vicine a Ca’

de Sass notano come,
a questo punto, si
apra un dialogo e un
percorso condiviso
con l’Authority per in-
dividuare «meccani-
smi condivisi» che
consentanodi supera-
re le problematiche
emerse. Le parti possono pre-
sentare memorie fino al 15 giu-
gno e il 18 è in calendario un’au-
dizione, al termine della quale,
il procedimento entrerà nella fa-
se finale per arrivare a una deci-
sione entro luglio.
In Piazza Affari intanto il

gruppo guidato da CarloMessi-
na ha perso il 4,6% a 1,72 euro,
mentre Ubi il 5% a 2,87 euro.
Stando alla comunicazione

delle risultanze istruttorie la
concentrazione derivante
dall’integrazione dei due grup-
pi sarebbe elevata: tra l’altro sa-
rebbero state individuate 639
aree critiche nel mercato della

raccolta bancaria, 782 negli im-
pieghi alle famiglie e 218 negli
impieghi alle pmi. La prevista
cessione di 400-500 filiali di Ubi
non sarebbe quindi in grado di
superare una simile concentra-
zione per l’indeterminatezza
del perimetro, l’incertezza sulla
effettiva attuazione della cessio-

ne in assemblea (qualora l’Ops
raccolga il 50% più una azione)
e l’inefficacia della previsione
in alcune aree del territorio.
Al di là delle tematiche relati-

ve alla concorrenza, la vicenda
si fa di giorno in giorno più com-
plessa e si intreccia ad altre par-
tite in corso a Piazza Affari. An-
che per questo sale l’attenzione
del mercato sulle risultanze

dell’Antitrust, da cui emergono
le preoccupazioni di Unicredit
alla creazione di un nuovo polo
«suscettibile di impattare nega-
tivamente la concorrenza sotto
diversi aspetti», la sostanziale
indifferenza di Poste Italiane e,
ancora una volta, le diverse vi-
sioni sul ruolo di Ubi Banca
nell’industria del credito.
Se da un lato il gruppo guida-

to da VictorMassiah ha rivendi-
cato di «aver valutato, a livello
progettuale, la possibilità di pro-
cedere a forme di aggregazione
con altri istituti bancari di me-
die dimensioni (Mps, Bper e
Bpm) e in particolare con
Bper», dall’altro Ca de’ Sass ha
rimarcato come il piano indu-
striale che il gruppo di Massiah
ha presentato lo stesso giorno
del lancio dell’Ops sia «stato
concepito in ottica stand alo-
ne» e che quindi, all’epoca, Ubi
Banca non aveva individuato
uno specifico partner.
Tra gli interessati di cui man-

ca ancora una posizione ufficia-
le sull’Ops c’è Parvus Am, socie-
tà di gestione di EdoardoMerca-
dante con sede a Londra entra-
ta tre anni fa in Ubi e che tra
novembre e marzo è salita dal 5
all’8,6% del capitale e il sindaca-
to degli azionisti di Ubi (al 7,9%
del capitale) da cui recentemen-
te si è svincolato Lucchini (allo
0,6% del capitale) interessato
all’offerta. Assenze che si nota-
no ancora di più considerando
l’aperta opposizione all’Ops del
Car, il patto storico di Ubi, che
in caso di successo dell’opera-
zione promossa da Intesa scen-
derebbe da poco meno del 20%
al 2% circa del capitale.

PIAZZA AFFARI
                                                                 Valore                                 %

FTSE MIB                                  19.930,200                   -1,49
FTSE Italia All Share        21.741,460                   -1,45
FTSE Italia Mid Cap           34.263,890                   -1,35
FTSE Italia Star                    35.873,250                   -0,63

I migliori                                 Valore var% su rif. I peggiori                                Valore var% su rif.

1) Orsero 6,500             22,64

2) Landi Renzo 0,790             20,80

3) Indel B 17,550                9,69

4) K+S AG 7,070                9,31

5) Cellularline 5,380                5,08

1) Trevi 0,029            -17,43

2) Air France Klm 5,630              -9,13

3) Wfd Unibail-Rodamco67,880              -7,27

4) I Grandi Viaggi 1,060              -7,02

5) Airbus 76,480              -6,97

NEW YORK             Dow Jones             27.328,020                   -0,89   
NEW YORK             Nasdaq                       9.955,735                     0,31   
LONDRA                   FTSE 100                     6.335,720                   -2,11   
FRANCOFORTE    Dax 30                       12.617,990                   -1,57   
PARIGI                      Cac 40                          5.095,110                   -1,55   
TOKYO                       Nikkei 225               23.091,029                   -0,38   
ZURIGO                     SMI                             10.184,820                     0,32   

DOLLARO                 Americano                          1,129                     0,08   
STERLINA                Inglese                                 0,891                   -0,06   
FRANCO                    Svizzero                                1,077                   -0,84   
YEN                              Giapponese                 122,140                   -1,03   
DOLLARO                 Australiano                        1,627                     0,69   
DOLLARO                 Canadese                            1,519                     0,40   
CORONA                   Danese                                 7,457                     0,02   BO
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Il governo tenta la carta dell’em-
patia per non esasperare il clima con
i sindacati sul caso Ilva. Nel corso
dell’incontro con le sigle dei metal-
meccanici Fim Fiom e Uilm, in coin-
cidenza con lo sciopero indetto dalle
stesse sigle ieri, il ministro dello Svi-
luppo Economico, Stefano Patuanel-
li (in foto) ha di nuovo bocciato dura-
mente il piano di Arcelor Mittal.
«L’accordo sindacale è parte inte-

grante. Non c’è da
parte del governo
nessuna intenzione
di portare avanti la
proposta di Mittal»,
ha assicurato inter-
venendo al tavolo.
In sostanza il go-

verno intendenon ri-
nunciare all’accor-

do di marzo. E il piano presentato
giorni fa dal gruppo siderurgico è
«inaccettabile» perché prevede tagli
ai livelli occupazionali eminori inve-
stimenti. Patuanelli si era già espres-
so in questo senso. La novità di ieri
sono i toni particolarmente duri del
ministro dell’Economia Roberto
Gualtieri: «Se il nuovo piano signifi-
ca che la controparte ha modificato
le proprie intenzioni ne trarremo le
debite conseguenze». Occorrerà va-
lutare l’impatto della crisi da Covid
(il piano di Arcelor aveva questo
obiettivo), ma «senza mettere in di-
scussione gli obiettivi ambiziosi di
marzo scorso. Ognuno si deve pren-
dere le proprie responsabilità».
Scontato l’intervento del pubbli-

co. «Non possiamo retrocedere ri-
spetto alla produzione siderurgica
italiana: lo Stato farà la sua parte»,
ha riferito Patuanelli al tavolo. Boc-
ciature del piano sono arrivate an-
che da parte del ministro del Lavoro,
Nunzia, Catalfo. Anche i commissari
straordinari sono in rotta: il piano è
in aperta «violazione degli impegni
presi amarzo» per AlessandroDano-
vi. I sindacati intanto sono sulle bar-
ricate. Arcelor Mittal Italia «ha strac-
ciato l’accordo del 6 settembre 2018
fatto con il sindacato e quello del 4
marzo fatto con il governo e altret-
tanto farà con quello inviato il 5 giu-
gno», ha attaccato Marco Bentivogli,
segretario generale FimCisl, al termi-
ne dell’incontro sull’ex Ilva. «Far slit-
tare dal 2023 al 2025 come traguardo
per ambientalizzazione e piena occu-
pazione non solo inaccettabile ma è
anche solo teorico, perché inconsi-
stente sul piano degli investimenti e
discutibile dal punto di vista dell’effi-
cacia per il rilancio produttivo».
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LA GUERRA DELL’ACCCIAIO

Il governo boccia
il piano Arcelor
Ed entrerà nell’Ilva

Economia

PREDATORI
E PREDE
Carlo Messina è
l’amministratore
delegato di Intesa
Sanpaolo. A
sinistra il numero
uno di Ubi Banca,
Victor Massiah.
L’offerta pubblica
di Intesa su Ubi ha
già ricevuto il via
libera da parte
della Banca
centrale europea e
di Bankitalia,
anche nell’ottica
dell’auspicato
consolidamento
del settore

EQUILIBRI

L’accordo con Bper non
basta. Il giallo del
silenzio del fondo Parvus

8,6%
Parvus Am, società di
gestione di Edoardo
Mercadante è salita dal 5
all’8,6% di Ubi Banca

FIRENZE FIERA S.p.A.
Convocazione Assemblea Ordinaria dei Soci

È convocata per il 25/06/2020 alle ore 8;00 in 1^ 
convocazione e per il giorno 30/06/ 2020 alle ore 
15;00 in 2^ convocazione presso la sede della so-
cietà Piazza Adua l’Assemblea Ordinaria dei Soci 
che, avvalendosi delle misure straordinarie di cui 
all’art. 106 del D.L. 17.03.2020 n. 18 (c.d. Cura 
Italia) in considerazione dell’emergenza sanitaria 
in corso e delle relative disposizioni normative, per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del gior-
no: - bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019; - no-
mina del Consiglio di Amministrazione per il triennio 
2020-2022 e determinazione del relativo compenso; 
- nomina del Collegio Sindacale per il triennio 2020-
2022 e determinazione del relativo compenso. 

Il Presidente - Leonardo Bassilichi

REGIONE SICILIANA
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI 

MESSINA - Via G. La Farina n. 263
AVVISO DI GARA

E’ indetta procedura aperta, in unico 
lotto, da espletarsi in modalità telemati-
ca tramite piattaforma aziendale, per la 
fornitura quinquennale in service di un 
sistema analitico per la determinazione 
dell’HPV-DNA occorrente all’U.O. 
Screening Cervico Carcinoma dell’ASP di 
Messina. Valore presunto di gara nel 
quinquennio: € 2.400.000,00, oltre IVA. 
Offerte entro le ore 10.00 del 07.07.2020. 
Gli atti di gara sono visionabili sul sito
www.asp.messina.it (sez. Bandi di gara).
Il Direttore della U.O.C. Provveditorato:

Dott.ssa Tiziana Ciuci

Soggetta a direzione e coordinamento ex  art. 2497 c.c. da parte di Kyklos S.p.A.
Sede legale in Milano, Corso Monforte 7

Capitale sociale sottoscritto Euro 946.060,67 i.v.
Registro delle Imprese di Milano n. 00849720156
Sito Internet: www.titanmet.it (“Sito Internet”)

ESTRATTO AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA
26 giugno 2020  

Errata Corrige - Integrazione convocazione Assemblea
Milano, 9 giugno 2020 – Con riferimento all’Assemblea di TitanMet S.p.A. (di seguito “Società” o 
“TitanMet”), già convocata – mediante avviso pubblicato in data 26 maggio 2020 sul sito internet 
della Società e sul quotidiano “Il Giornale” – per il giorno 26 giugno 2020 in unica convocazione, 
il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato di correggere, a sensi del novellato 
art. 123-Ter del T.u.f., l’avviso di convocazione dell’assemblea, relativamente alle deliberazioni 
assembleari sulla remunerazione. Pertanto il suddetto avviso di convocazione è integrato con i 
seguenti punti all’ordine del giorno: 
• relazione sulla politica di remunerazione per l’esercizio 2020 (deliberazione vincolante, art 123-

ter, comma 3-ter, Tuf)
• relazione sui compensi corrisposti per l’esercizio 2019 (deliberazione non vincolante, art. 123-

ter, comma 6, Tuf)
La presente Errata Corrige è pubblicata sul quotidiano “Il Giornale” in ottemperanza a quanto 
previsto dall’art. 114 TUF. Si informa che l’avviso di convocazione dell’Assemblea cosi integrato 
unitamente alle relazioni illustrative ex art. 125-ter del TUF  saranno messe a disposizione del 
pubblico preso la sede della Società e sul sito internet della Società (www.titanmet.it). 

 Per il Consiglio di Amministrazione
 il Presidente
 Dott. Francesco Bottene


